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 Preghiera alla SS. Vergine Immacolata da recitarsi in tutta la 

sua Novena per ottenere 12 Grazie 

 

 Vi saluto, o Immacolata Signora Maria come Figlia Eletta di Dio Padre, 

primogenita fra tutte le creature.  

 Ave Maria... 

 Vi saluto, o Immacolata Signora Maria, come Madre Vergine del Verbo di Dio 

fatto carne, benedetta fra tutte le donne. 

 Ave Maria... 

 Vi saluto, o Immacolata Signora Maria, come Sposa Purissima dello Spirito 

Santo, concepita senza macchia di peccato originale fin dal vostro primo 

istante. 

 Ave Maria... 

 Vi saluto Regina degli Angioli del Santi, Corredentrice dell' umano genere. 

Madre di tutti i redenti, e prostrato ai vostri santissimi piedi, levo supplichevole 

i miei occhi e le mie mani verso la vostra suprema Maestà, ed animato di 

confidenza, imploro le vostre Misericordie. 

 O mia Sovrana Signora e Madre mia dilettissima, abbiate pietà delle mie 

profonde miserie! povero e misero io sono. Pauper et egenus ego sum. O la 

vicinissima di Dio, avvicinatemi a Dio! Oh infiammata del pieno incendio del 

Divino Amore, infiammate il mio freddo cuore, o Voi specchio di tutte le più 

eroiche virtù fatemi veramente virtuoso! Madre Immacolata, degnatevi deh! 

per amore del vostro Unigenito accordarmi benigna quanto nelle seguenti 

dodici petizioni io vi domando, in onore delle dodici simboliche stelle che vi 

precingono il verginale capo. 

 

 1° 

 

 Vi supplico, o Immacolata Signora Maria che mi diate la grazia di annientare 

per modo la mia volontà in quella del vostro divino Figliuolo, che io non abbia 

più volontà se non quella stessa del vostro Divino Figliuolo. O Madre amabile 

del Signor mio. Fate che io voglia quel che Dio vuol. Deh! fate che io sia 

schiavo e vittima della Divina Volontà. 

 

 2° 

 

 Vi supplico, o Immacolata Signora che accendiate nel mio freddo cuore l' 

incendio del Divino Amore. Deh! fate che la fiamma purissima dell' amore di 

Dio penetri intimamente nelle midolle del mio spirito, e fino della radice 



distrugga il mio amor proprio e poi Fate che qesto amoroso rimedio trabocchi 

pure a vantaggio del mio prossimo. Datemi pure il vostro santo amore, grazia 

di amarvi quanto meritate, e di amare parimenti quegli Angeli e Santi che voi 

volete che io più ami, e datemi una tenera devozione a Gesù Sacramentato 

con... 

 

 3° 

 

 Vi supplico o Immacolata Signora Maria, tenera Madre mia, che mi otteniate 

un perfetto distacco di tutte le cose, da tutte le creature, e molto più da me 

stesso! Fate che muoia a me stesso e a tutte le cose create, per vivere solamente 

in Dio. 

 

 4° 

 

 Vi supplico, o Immacolata Signora Maria, tenera Madre mia, impetratemi da 

Dio una profonda e verace umiltà: umiltà interna ed esterna, perfetta 

cognizione del mio nulla e spirito di mortificazione onde mi umilii innanzi a 

Dio e innanzi alle creature. Fatemi amare i dispregi, le ingiurie, le umiliazioni, 

e fatemi concepire un profondo disprezzo di me stesso. O specchio di vera 

umiltà, ottenetemi questa gran Virtù, insieme alla virtù della santa ubbidienza. 

 

 5° 

 

 Vi supplico, o Immacolata Signora Maria, tenera Madre mia, impetratemi la 

bella virtù della mansuetudine e della dolcezza con tutti, specialmente con 

quelli verso cui sento ripugnanza. Datemi un cuore semplice, ilare, dolce, 

soave, affabile, benigno, compassionevole, umile e mite. 

 

 6° 

 

 Vi supplico, o Immacolata Signora Maria, tenera Madre mia, impetratemi deh! 

una profonda e intima contrizione dei miei peccati, un dolore intimo interno 

che mi dilanii il cuore e me lo faccia sanguinare per tutte le offese che ho fatto 

al vostro Divino Figliuolo! 

 

 7° 

 

 Vi supplico, o Immacolata Signora Maria, tenera Madre mia, impetratemi lo 

spirito della santa Orazione, la grazia di meditare le sublimi verità della Fede 

specialmente la Passione di Gesù e i vostri dolori, e di pregare senza 

intermissione, specialmente nelle occasioni di peccato. Datemi pure un santo 

raccoglimento con servizio continuo della Divina presenza, e con la virtù del 

silenzio. 



 

 8° 

 

 Vi supplico, o I. S. M., tenera Madre mia, che mi otteniate da Dio la santa 

virtù della Purità, purità di coscienza mediante la santa confessione umile, 

frequente e sincera, purità d' intenzione per far tutto alla maggior Gloria di Dio, 

purità d' animo e di corpo. 

 

 9° 

 

 Vi supplico, o I. S. M., tenera Madre mia, ottenetemi un' eroica Fede con 

amorosa e filiale confidenza al Sacratissimo Cuore di Gesù e nella vostra 

materna affezione. 

 

 10° 

 

 Vi supplico, o I. S. M., tenera Madre mia, impetratemi un zelo verace e 

fervoroso per la maggior Gloria di Dio, e per la salute di tutte le anime, con la 

grazia di adempiere in tutto    perfettamente gli obblighi del mio stato, e il 

sublime Ministero Sacerdotale. Datemi la grazia di faticare fruttuosamente e 

indifessamente per la gloria di Dio, e per la salute delle anime. Datemi la grazia 

di celebrare il Santo Sacrificio della Messa con profondo raccoglimento ed 

intima devozione, e di recitare il santo e divino Ufficio con pari raccoglimento 

e devozione. 

 

 11° 

 

 Vi supplico, o I. S. M., tenera Madre mia, datemi la santa virtù della fortezza, 

specialmente nel vincere me stesso, facendomi sempre santa violenza e 

superare la difficoltà, ed abbattere l' amor proprio, a mortificarmi internamente 

ed esternamente, e datemi fortezza, o Donna forte che avete vinto l' inferno 

tutto, a vincere anch' io il demonio, il mondo e la carne. 

 

 12° 

 

 Vi supplico, o I. S. M., tenera Madre mia, impetratemi deh! voi che siete vita e 

speranza nostra, impetratemi la santa finale Perseveranza nella grazia del 

vostro divino Figliuolo, fate che viva santamente; che muoia santamente, e 

passi poi da questa vita ad amarvi eternamente nel Paradiso.  Amen. 

 

 O Bella Immacolata Maria, concedetemi tutte queste grazie: da voi le aspetto 

che siete la Tesoriera di tutte le grazie. Questi giorni sono i giorni delle vostre 

Misericordie, deh! ascoltate i gemiti di questo meschino poverello. Pauper 

egenus ego sum. Ma glorificatevi, o mia Augusta Madre e Regina a darmi ciò 



che mi volete dare, e a negarmi ciò che mi volete negare. Io sempre e per tutto 

vi benedico, vi lodo, e vi ringrazio e unisco questi miei meschinissimi ossequi 

a quelli che vi hanno fatto tutti i giusti sulla terra, che vi fanno tutti i beati nel 

Cielo. Vi ringrazio con tutto il mio cuore di quanti favori mi avete voluto 

concedere finora. 

Ah chi potrebbe noverarli? Datemi voi, o Madre Santissima la bella virtù della 

Gratitudine per esser sempre grato alla Divina Bontà di quante grazie mi ha 

concesso, mi concede e mi concederà. E intanto a ringraziamento di quante 

Misericordie mi avete impetrate e per quelle che spero da voi ottenere, lodo, 

benedico, e ringrazio la SS. Trinità per tutte le grazie, privilegi, prerogative che 

vi ha concesse, e specialmente ringrazio il Padre per avervi predestinata come 

Figlia Primogenita, il Figliuolo per aver scelta come Madre Vergine e lo 

Spirito Santo per avervi concepita Immacolata. Tre Gloria, il Te Deum e 

Benedetto sii tu ecc. 

 Ave e Salve R. 

 

 


